
 
 

MUSEO DELLA BEATA VERGINE DI SAN LUCA 
RACCOLTA STORICO-DIDATTICA 

 
Il Museo della Beata Vergine di San Luca si propone alle scuole di ogni ordine e grado, ai cui 
studenti è in grado di offrire strumenti adeguati al loro livello di studi. 
 
Il Museo offre la possibilità di conoscere a fondo un aspetto particolare della identità socioculturale 
bolognese. L’Icona della Vergine Maria che dal secolo XII i Bolognesi venerano, si trova in un 
santuario che è unito alla città da un’opera singolarissima: un portico che si snoda per tre chilometri 
e mezzo dalla porta Saragozza (che ospita il Museo nei suoi locali) fino al Santuario, e costituisce 
un complesso unico nel mondo. 
 
La storia della Icona si intreccia fin dal suo arrivo alla storia della città: gruppi sociali, opere d’arte, 
rituali famigliari e corali sono protagonisti di una vicenda che continua anche oggi, perché nulla di 
ciò che è legato all’Icona e al suo Santuario è passato, e i protagonisti sono vivi e incontrabili. Nel 
Museo non si incontro solo il passato: si riconosce il presente. 
 
Il percorso didattico del Museo è costituito da grandi pannelli con didascalie sintetiche, atte a dare 
una informazione di base a chi ignora tutto di questa storia. Estremamente chiaro nei suoi testi, può 
essere visitato anche senza guida; tuttavia, con opportuno accordo, possono essere interpellati guide 
ed esperti. Nel Museo si alternano documenti autentici e pannelli didattici e sono a disposizione 
diversi video che possono essere visionati a richiesta. 
 
Nel Museo si conosce che cosa sia una icona; il nesso tra le molte icone dette “di San Luca”; la 
vicenda dell’arrivo dell’icona a Bologna; le vicende del Santuario; la costruzione del portico… 
Attraverso una singolare ricostruzione “al vero” del baldacchino e dell’immagine, si fa esperienza 
dell’essere dentro la processione… 
Si conoscono le principali Associazioni che contribuiscono a realizzare le grandi processioni, si 
ammirano le “divise” delle confraternite, le tavolette ex-voto, i fini ed eleganti oggetti-ricordo … 
 
Nell’aula didattica al piano terra è possibile intrattenersi e approfondire; sull’ampia terrazza è 
possibile…anche fare una bella merenda in tutta tranquillità. 
 
La Direzione fornisce strumenti didattici (disegni da esaminare e completare, piccoli questionari, 
eccetera) fra i quali la proposta : “Inventa la storia”, relativa alle tavolette ex-voto, adatta ai più 
piccoli come ai più grandi, che invita ad entrare dentro quello che si vede, dentro gli ex-voto, per 
trarne conoscenze artistiche e storiche.  
 
L’ingresso è gratuito, ma si richiede la prenotazione per le classi al numero: 051-6447421;  
le visite guidate devono essere prenotate e comportano un contributo di euro 50.  
 
Per ogni altra informazione e per visite guidate si può contattare direttamente la Direzione, per 
telefono (335-6771199) e via e-mail: lanzi@culturapopolare.it. 
 
Orari di apertura: 
da martedì a sabato: h. 9.00/13.00 
Giovedì: h. 9.00/18.00 
Domenica:  h. 10.00/18.00 
Come raggiungere il Museo: autobus 32/33 (circolare) Fermata:Porta Saragozza 
                                                  Autobus 20 (dal centro) direzione Casalecchio  
 


